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  A mio padre linguista, esploratore di parole
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  “Che cosa è un volume di poesie se non una successione di esercizi di magia?” si chiedeva lo scrittore e poeta argentino Jorge Luis Borges. “C’è un poeta dentro ognuno di noi pronto a fare magie inaspettate.”
  1

  In questa mia ultima silloge ho voluto aprire dal titolo, un dialogo tra il mondo della magia e quello della linguistica, che possono apparire a prima vista diversi tra loro ma che hanno moltissimo da dirsi. Sia il mago che il poeta, infatti, in virtù del valore magico attribuito alla parola cantata e alla narrazione in genere, possono dirsi entrambi creatori e attori di una realtà sprigionata simultaneamente dall’incantesimo del loro stesso dire. In magia dire è fare, c’è immediatezza, non c’è consequenzialità. Entrambi sanno che ogni parola ha una forza evocativa potente al suo interno che la aggancia indissolubilmente all’anima dell’oggetto designato. Che ne sia consapevole o no il poeta cova in sé la natura del mago e il suo apprendistato poetico inizia nel domandarsi cosa sono le cose e come poterle descrivere in modi alternativi.
  La portata trasformativa, creativa, quasi materiale direi della parola è enorme. Le parole che usiamo, che ci diciamo nel nostro dialogo interno hanno conseguenze profonde su come percepiamo e interpretiamo la realtà e possono avere un impatto straordinario sia sulla nostra vita che su quella degli altri. 
  Le parole possono essere una benedizione o un maleficio, la lingua può essere una cura o una lama che ferisce a morte se usata incautamente. Pensiamo al fenomeno dell’ipocognizione che consiste nel non possedere le parole e dunque i concetti per gestire la vita, in qualunque suo ambito. Se non si ha per esempio un termine per indicare il dolore e la sofferenza psichica, pur provandola, non siamo in grado di identificarla e laddove risulta incomprensibile può diventare intollerabile fino a esiti estremi, come dimostra uno studio condotto negli anni Cinquanta sugli abitanti di Tahiti, tra cui si registrava un elevatissimo numero di suicidi. 
  Da qui l’importanza di avere massima cura delle parole, allenarle, riconoscerle e associarle ai giusti concetti, scoprire – perché no? – la loro etimologia, che è la loro storia personale. 
  Chi non sarebbe curioso di sapere quando e dove è nato un suo amico?
  Questo mio esperimento del Piccolo dizionario poetico, concepito e volutamente strutturato anche nella grafica a imitazione di un piccolo glossario magico-linguistico cerca di tradurre in dialetto poetico alcuni verbi, sostantivi e altri elementi della lingua italiana.
  Il poetico che ho immaginato qui quasi come fosse un’altra lingua, una sorta di dialetto ispirato parallelo alla nostra realtà, è un timbro magico e ipnotico, variabile da persona a persona, il cui processo di traduzione si compone di gesti creativi che ci ricordano un po’ quelli del mago mentre dirige l’aria con le sue mani come a sprigionare in ogni direzione il suo incanto verbale.
  Il Piccolo dizionario è il mio canto d’amore al linguaggio, un inno alla bellezza e al valore della parola. 
  Dalla parola negata, rabbiosa, temuta, intrisa di emozioni alla parola che invece non riesce a esprimerle, quella impotente, mascherata, trattenuta, nascosta, dalla parola salvifica, condivisa, ereditata che si fa ponte tra generazioni a quella che si sradica, divide. 
  In ogni lirica troverete una sfaccettatura diversa e un punto di vista differente, a volte anche contrastante su quel gioiello evolutivo che è la parola, fiore all’occhiello della specie umana che se ben usata è in grado di fare magie inaspettate.
  Vi lascio con questo tema che mi è molto caro. Magia e poesia. O forse sarebbe meglio dire magia è poesia. E viceversa.
    

    

  Valeria Cipolli

                

                
            

            

    
	1 Jorge Luis Borges, “Epilogo”, Storia della notte. Adelphi, Milano, 2022. 
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